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Lo sconto ridotto al 7% in Germania 
mentre il dollaro continua la corsa 

r 

Questa volta la banca centrale tedesca non si è lasciata impressionare dalla condotta americana - Grave deterioramento del clima 
economico segnalato dalla CEE - Si va ad una concertazione monetaria europea? - Il Messico: 1850 milioni di dollari per l'emergenza 

ROMA — La Ocrmania ri­
duce Il tasso d'Interesse, il 
Tesoro Italiano offre un au­
mento dell'Interesse sul pro­
pri titoli. Sono due fatti del 
medesimo giorno che danno 
Idea della schizofrenia che 
presiede la politica economi­
ca. La Bundesbank ha ridot­
to 11 tasso di sconto dell'1%, 
portandolo al 7%, andando 
al di là dell'Ipotesi più diffu­
sa di una riduzione dello 
0,5%. La Bundesbank è stata 
cioè più generosa con 11 go­
verno di centro-destra di 
Kohl che con 11 governo so­
cialdemocratico, alla cui ca­
duta ha contribuito non po­
co la esasperazione della 
stretta monetarla e la pole­
mica sul disavanzo pubblico 
del governo Schmldt. 

La decisione della banca 
centrale tedesca è stata pre­
sa mentre 11 dollaro era al 
rialzo sul mercato mondiale 
(1.444 lire). In Asia, anzi, si 
sono avute massicce vendite 
di yen giapponesi con una 
precipitosa ritirata di questa 
moneta che ieri si cambiava 

a 272 per dollaro. Il rialzo del 
dollaro si verifica contro le 
aspettative di ulteriore ridu­
zione del tasso d'Interesse 
negli Stati Uniti. Cosi come I 
rialzi della borsa valori di 
New York — Ieri alle ore 13 
l'indice era ancora al rialzo, 
a quota 1.036 — si verifica 
nonostante la stagnazione 
del reddito, 11 regresso della 
produzione Industriale e 1' 
aumento del disoccupati. 

L'apprezzamento della 
moneta e del valori finanzia­
ri segue, cioè, 11 giudizio che 
gli operatori si fanno delle 
prospettive politiche. Queste 
sono orientate a favore del 
dollaro e, per quanto riguar­
da gli Stati Uniti, del redditi 
da capitale. Una lezione as­
sai dura viene Impartita agli 
europei: la tecnica moneta­
rla e fiscale può cambiare, 
anche con balzi improvvisi, 
al servizio della enunciazio­
ne di obiettivi politici, 1 quali 
poi a loro volta influenzano, 
se sono chiari e credibili, le 
decisioni economiche. Ecco 
perché oggi, in Europa occi­

dentale, sarebbe possibile 
abbandonare 11 cambio del 
dollaro come metro domi­
nante nel giudizio sulle tec­
niche monetarie. L'alto ap­
prezzamento del dollaro atti­
ra, certo, capitali ma al tem­
po stesso sta penalizzando 
pesantemente le esportazio­
ni manifatturiere degli Stati 

Uniti (e questo spiega la loro 
•guerra commerciale* e tec­
nologica contro gli europei). 
Dovranno essere gli stessi a-
merlcanl, alla fine, a trarre le 
conseguenze se gii europei 
faranno una scelta autono­
ma. 

La decisione odierna della 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. 

2 1 / 1 0 
1442,600 
1173.080 

671,166 
623,786 

29 .448 
202 ,460 

2448 .860 
1941.845 

162.270 
201 .020 
195.630 
666 .340 

81 ,283 
16.225 
12.487 

5.344 
1343.140 

19 .350 /20 .660 

2 0 / 1 0 
1444 
1176.45 
670 .886 
623 .775 

29 .425 
202,25 

2448,85 
1940 

162.25 
199.985 
195,145 
664 .785 

81 .215 
16.07 
12.495 

6,285 
1342.55 

2 0 . 1 5 0 / 2 0 . 3 5 0 

Bundesbank è uno scarto, ri­
spetto alla condotta moneta* 
ria degli ultimi due anni; non 
ancora una scelta autono­
ma, Per fare questa scelta 
occorrerebbe una concerta­
zione europea. Invece, si è a-
vuta Ieri solo la stanca ripe­
tizione dell'asse marco-fiori­
no: l'Olanda ha ridotto dello 
0,5% il tasso di sconto, por­
tandolo al 6%. La concerta­
zione europea Implica un 
minimo di attivazione degli 
strumenti di cui sono dotati 
11 Governo della Comunità e 
11 Sistema monetarlo euro­
peo. Commentanto un son­
daggio negli ambienti di af­
fari Ieri la CEE ha rilevato 
che gli indicatori peggiorano 
da quattro mesi consecutivi. 
•La recessione — dice una 
nota — nell'ambito della Co­
munità è iniziata nel primo 
trimestre 1980. Va avanti 
dunque da 31 mesi, otto mesi 
In più che nella crisi *73-'75 e 
quattro che nel »70-'72. I ri­
sultati dello studio indicano 
che l'attività economica ri­

marrà debole almeno fino al­
la fine dell'anno e probabil­
mente anche nel primo tri­
mestre dell'83». Se non al fa 
nulla, naturalmente. In un 
decennio soltanto questa è la 
terza crisi ed è la più lunga. 
Lo spostamento della politi­
ca economica su posizioni di 
mera difesa del capitale mo­
netario non è l'ultimo delle 
cause. 

La ricerca di un nuovo 
sentiero di espansione nel 
paesi industriali pare indi­
spensabile, oltretutto, anche 
per riaprire alcuni canali del 
credito Internazionale. Ieri si 
è annunciato che il Messico 
potrà prelevare 1.850 milioni 
di dollari dalla Banca del Re­
golamenti Internazionali ma 
soltanto per impiegarli subi­
to per rimborsare rate già 
scadute. Il credito resta fer­
mo e, con esso, il finanzia­
mento Internazionale ai beni 
di investimento la cui produ­
zione è appunto crollata. 

Remo Stefanelli 

Una nuova idea di reddito familiare 
Nasce rassegno sociale 
Verrà dato ad ogni 
«unità di consumo» 
Uno studio del ministero del Lavoro - Si eliminerebbero gli assegni 
familiari - In prospettiva unificati tutti gli interventi assistenziali 

L'IPOTESI GORRIERI SULL'ASSEGNO SOCIALE 

REDDITO FAMILIARE 
Imponibile 

annuo 

8 .000 
10.000 
12.000 
15.000 
2 0 . 0 0 0 
26 .000 
28 .000 
30 .000 
32 .000 

Netto 
mensile 

5 8 8 
712 
832 

1.006 
1.286 
1.617 
1.718 
1.825 
1.928 

(In migliaia 

3 persone 

2 2 8 
178 
144 
127 
8 3 

5 
0 
0 
0 

di lire) 

AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA 

4 persone 

3 1 6 
268 
221 
183 
152 
56 
22 

0 
0 

5 persone 6 

385 
338 
292 
232 
197 
106 
61 
13 
0 

e più pera. 

4 3 9 
393 
348 
283 
235 
157 

98 
35 

0 

ROMA — Gli assegni fami­
liari per le «persone a carico» 
del capofamiglia non hanno 
nessun riferimento al reddi­
to; sono in quota fissa, ugua­
le per tutti e, per di più, irri­
soria: nel migliore nei casi, 
l'importo arriva al 22% del 
fabbisogno della persona in 
questione. Se questa poi 
svolge un qualsiasi lavoro, 
perde — Indipendentemente 
da quanto guadagna —11 be­
neficio dell'assegno. Eppure 
la spesa attuale per assegni 
familiari in Italia è di 7.500 
miliardi (5.800 miliardi cal­
colati nel 1980, aggiornati), 
una cifra irrisoria. Di qui è 
partita la commissione isti­

tuita presso 11 ministero del 
Lavoro per studiare nuovi 
strumenti di sostegno al red­
dito familiare. E Rassegno 
sociale», l'ipotesi alternativa 
agli assegni familiari pre­
sentata Ieri alla stampa, do­
vrà In prospettiva unificare 
anche una serie di altre 
provvidenze oggi sparse, as­
sistenza «a pioggia», come la 
si è definita: l'assegno di di­
soccupazione, le integrazioni 
al minimo, le pensioni socia­
li, alcune pensioni d'invalidi­
tà. 

Il punto di partenza è dun­
que il «reddito familiare», 
nella sua composizione da 
lavoro e no. La commissione 

— presieduta dal professor 
Corrieri — ha calcolato una 
serie di fasce minime di red­
dito per le famiglie, da due 
componenti in su. Chi vive al 
di sotto del minimo, riceverà 
un assegno sociale composto 
dal massimo delle detrazioni 
fiscali, più una Integrazione 
monetarla; chi raggiunge 11 
minimo non riceve alcun 
aluto, ma non paga tasse; 
man mano che si oltrepassa 
la soglia, aumenta il carico 
fiscale e diminuisce l'inte­
grazione; chi si trova, Infine, 
nella cosiddetta «soglia di e-
sclusione», cioè nelle fasce 
più alte di reddito, non riceve 
alcun assegno (neppure quel­

li familiari, quindi). 
La famiglia — ha precisa­

to nella presentazione il mi­
nistro del Lavoro Di Oiesi — 
non viene qui considerata da 
una visuale ideologica, ma 
presa come «unità di consu­
mo», tanto che la commissio­
ne Ipotizza gli stessi provve­
dimenti per le «famiglie di 
fatto». Il «minimo vitale» per 
le varie famiglie è stato cal­
colato prendendo 1 consumi 
ISTAT del Mezzogiorno d'I­
talia, i più bassi: si parte da 
719.000 lire per una famiglia 
di due persone, si arriva a 
1.502.000 lire per 6 persone. 
Di queste «famiglie* fanno 
parte però, solo coniugi e fi­

gli minori. Si sono introdotti 
del correttivi per evitare due 
rischi: disincentivare il lavo­
ro e incentivare eccessiva­
mente le nascite. Cosi l'even­
tuale integrazione moneta­
ria per chi non raggiunge il 
minimo vitale non coprirà 
tutto 11 mancante; le famiglie 
oltre 6 componenti avranno 
lo stesso trattamento di quel­
le di sei. Come dicevamo, la 
manovra è pensata in due 
tappe. Subito — sostiene la 
commissione — possono es­
sere Investiti della riforma 1 
tre quarti della popolazione, 
le famiglie con almeno un 
componente lavoratore di­
pendente o pensionato, il cui 

Nasce l'impero elettronico italiano 
Dai missili alla fabbrica automatica 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Hanno voluto riunire 
due gioielli della tecnologia italiana, 
la Selenla e la Elsag, ed hanno fatto 
l'impero elettronico di Stato. Gli o-
blettivi? Affrontare In modo adegua­
to la concorrenza internazionale, si 
dice ufficialmente. In realtà, l'ambi­
zione è molto più grossa: costruire in 
Europa e In parte del mondo una ve­
ra e propria leadership Italiana. Il 
raggruppamento Selenla-Elsag (co­
stituito nell'ambito del gruppo Iri-
Stet) di cui fanno parte anche la Se­
lenla spazio e la Vitroselenia è già fin 
d'ora un complesso di notevoli pro­
porzioni: le aziende occupano com­
plessivamente 9.500 addetti di cui 
4.500 al Sud distribuiti In 9 stabili­
menti mentre 11 fatturato complessi­
vo nel 1982 sarà di 600 miliardi e 11 
portafoglio ordini di circa 2.600. Sla­
mo In uno dei due terminali dell'im­
pero: l'Esalg di Genova, la ex elettro­
nica San Giorgio. Qui 1 due manage­
ment, hanno voluto presentare alla 
stampa l'azienda, illustrando le pro­

spettive del raggruppamento. 
Selenla ed Elsag sono due aziende 

sane: l'una ha avuto lo scorso anno 
tre miliardi e mezzo di utile, l'altra 
quasi nove. Sono due complessi che 
«tirano». Hanno fatto fortuna, se così 
si può dire, con una qualità «alta» del­
la ricerca scientifica, ma anche con 
un'applicazione industriale sfortu­
natamente emergente In questi ulti­
mi anni: le armi, armi di difesa sofi­
sticatissime ma sempre armi temibi­
li. 

Qui a Genova fanno, ad esemplo, 
un «gingllletto» di nome «Dardo* che 
gli inglesi durante il conflitto nelle 
isole Falkland hanno a lungo invi­
diato. U Dardo è un sistema com­
plesso di radar ultraperfezionatl (di 
costruzione Selenla) e di cannoncini 
automatici. Posto su una nave è in 
grado di Intercettare i missili nemici 
in arrivo e di abbatterli. Lo può fare 
con 1 missili tradizionali, ma anche 
(e soprattutto) con quelli modernis­
simi che volano a una velocità di 
quattro metri al secondo a pelo d'ac­

qua. Il «Dardo* vede 1 razzi perfino ad 
una distanza di tre chilometri e mez­
zo, e, a quanto ci hanno fatto vedere, 
è Implacabile. Il problema nasce 
quando ad «attaccare* una nave sono 
un gruppo di missili o più ondate 
successive. Ma anche qui non c'è 
problema: il Dardo passa da un o-
elettivo all'altro e ne ha tutto 11 tem­
po. Eppol c'è sempre la possibilità di 
montarne sempre più d'uno. 

•Insomma — dicono all*Elsag — 
quando gli argentini hanno affonda­
to l'incrociatore "Sheffield" la mari­
na britannica s'è mangiata le mani 
per non averlo comprato*. Il gingillo, 
che costa diversi miliardi, equipag­
gia adesso navi di diversi paesi: da 
quelle della marina italiana a quelle 
venezuelana, peruviana, irakena, e-
quadoiiana. DI «Dardi* ne sono stati 
venduti più di quaranta ma anche 
altri paesi sono interessati all'ac­
quisto. 

Sarebbe ingiusto, tuttavia, dire 
che la credibilità industriale del nuo­
vo polo pubblico deriva solo dal «ca­

pitolo* armi. La Selenla, senza dire 
del ruolo che ha nello spazio, ha 
riempito gli aeroporto di mezzo 
mondo con i suoi potentissimi radar 
civili, ed ha invaso 11 mercato tradi­
zionale con le ultime raffinate elabo­
razioni di avionica, di robotica e di 
informatica. E altrettanto si può dire 
dell'Elsag. Basti pensare che nel 1961 
ha vinto la gara internazionale per 
meccanizzare le poste americane. 

Un grosso patrimonio, dunque, 
che adesso il raggruppamento Sele» 
nia-Elsag vuol «spendere» diversifi­
cando la produzione. «Meno armi, 
più elettronica civile* sembra essere 
Io slogan per il prossimo quinquen­
nio nel quale si prevedono ordini per 
oltre 5.000 miliardi, investimenti per 
250 soprattutto nel Mezzogiorno e 
spese per ricerca e sviluppo di 980. 

L'obiettivo vero è quello di assu­
mere una presenza significativa nel 
comparto dell'automazione indu­
striale e nel settore di quella che si 
dice la «fabbrica automatica». 

Mauro Montali 

Patti agrari: prima sentenza, primo no 
Dal nostro inviato 

RAVENNA — Bruno Liverani, 
72 anni, mezzadro figlio di mez­
zadri, entra per la prima volta 
in vita sua in un'aula di tribu­
nale. È visibilmente preoccu­
pato. I giudici devono decidere 
se dall'anno prossimo potrà af­
fittare il fondo che coltiva da 
anni, sottraendosi finalmente 
al rapporto di lavoro più arcai­
co che la legge finalmente, ha 
cancellato. Dal maggio scorso, 
infatti, con l'entrata in vigore 
delle norme sui patti agrari, il 
mezzadro può coltivare in affit­
to il fondo che lavora da una 
vita. E Liverani, cerne stabili­
sce la legge, ha presentato tutta 
la documentazione necessaria: 
quest'anno a causa della brutta 
annata, non ha però raggiunto i 
dieci milioni di reddito con­

templati, ma il suo piano di svi­
luppo prevede un ricavo di 14 
milioni nell'83. Basta una sen­
tenza favorevole e lui e suo fi­
glio chineranno ancor più le 
schiene per farla produrre, 
quella terra. 

Liverani racconta queste co­
se stringendo il cappello che sì 
è tolto solo per entrare nell'aula 
del tribunale. Poi cambia di­
scorso, parlando pur sempre 
delle cose che, per lui, sono le 
uniche che contano: della ca­
valla inglese che aveva negli an­
ni successivi alla guerra, delle 
sue pere e delle sue viti che col­
tiva su quei tre ettari e venti­
cinque nella campagna di 
Faenza. Ora che c'è una legge 
che dice che anche lui, mezza­
dro, può parlare del fondo che 
coltiva come se fosse tuo, l'uni­

ca cosa che lo separa da questo 
sogno è il ricorso che fl padrone 
ha presentato per opporsi alla 
sua domanda. 

Nell'intervallo di mezzogior­
no Liverani si lascia sfuggire 
una amara previsione: 'Ormai 
ho capito — dice a mezza bocca 
— come va lo barca». Vede il 
suo sogno allontanarsi, mentre 
parlano gli avvocati I giudici si 
ritirano in camera di consiglio, 
per uscirne scio dopo un'ora e 
mezzo. La sentenza è un secco 
rio a quel sogno da sempre inse­
guito: il ricorso è «tato accolto, 
e Liverani e suo figlio continue­
ranno a coltivare la loro terra 
come prima, a mezzadria con il 
padrone. Almeno sino all'anno 
prossimo, quando potranno 
presentare un'altra domanda 

Il loro nome, probabilmente, 
verrà ricordato insieme al pri­
mo «no* opposto ad un diritto 
per il quale i mezzadri e tutto fl 
movimento democratico delle 
campagne hanno combattuto 
per trent'anni. 

Ieri, a Ravenna, erano in di­
scussione undici cause, seguite 
con preoccupazione da almeno 
un centinaio di mezzadri. Alla 
fine di un dibattimento che si è 
protratto fino a tarda sera, sono 
stati accolti ben cinque ricorsi 
(le altre cause di questo primo 
•blocco» verranno discusse il 18 
novembre prossimo). La sen­
tenza è stata negativa per «ra­
gioni relative alla dichiarata in­
sufficienza del fondo agricolo*. 

Non si è trattato, insomma, 
di una sconfitta irrimediabile, 

per quanto riguarda i mezzadri, 
perché nel dispositivo della 
sentenza sì fa esplicito riferi­
mento alUdebc4exza intrinseca 
delle posizioni prese in esame 
dai giùdici. Non c'è stato, in pa­
role povere, quell'attacco vio­
lento ad una lègge che, pur pre­
sentando difetti nella sua orga­
nizzazione (i comunisti, al Par­
lamento, si astennero denun­
ciandone alcuni aspetti inade­
guati), ha introdotto nelle cam­
pagne forti contenuti di inno­
vazione. Anche se è vero che ri­
mane ô uuche spiraglio, per 600 
mezzadri romagnoli non è fini­
ta con fl processo di ieri: oltre al 
18 novembre se ne terranno al­
tri fl 16 dicembre, fl 20 gennaio 
ed fl 17 febbraio. 

Fabio Zanchi 

reddito complessivo sia in 
gran parte (almeno per il 
70-75%) costituito da questa 
entrata. Il calcolo dell'asse­
gno sociale avverrebbe in oc­
casione della dichiarazione 
annuale dei redditi ed il da­
tore di lavoro (o l'ente pen­
sionistico) procederebbe co^ 
me oggi. In seguito, l'ammi­
nistrazione finanziaria po­
trebbe essere messa in grado 
di estendere il beneficio a 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, mentre per altri 
settori — ha detto pudica­
mente il ministro — «11 diva­
rio tra redditi accertati e red­
diti dichiarati è tale da scon­
sigliare, per ora, la loro in­
clusione tra 1 beneficiari». 

Due tappe anche per l'en­
tità dell'assegno e la coper­
tura di differenti integrazio­
ni oggi affidate ad altri stru­
menti. All'Inizio, come ab­
biamo detto, l'assegno sosti­
tuirebbe solo gli attuali asse­
gni familiari e ingloberebbe 
per comodità nel calcolo gli 
scaglioni di detrazione fisca­
le, operando una redistribu­
zione dall'alto verso il basso. 
Sarebbero esclusi dagli asse­
gni familiari 1 redditi delle 
Famiglie che superano di al­
meno 1120% il «minimo* im­
ponibile (pari al minimo vi­
tale o al 50% di esso). 

Ma la commissione attri­
buisce, in prospettiva, a que­
sto istituto una funzione più 
ampia di redistribuzione del­
le risorse: senza nulla toglie­
re ai servizi sociali e non 
scantonando dentro l'area 
degli interventi previdenziali 
— garantiti dal pagamento 
durante la vita lavorativa di 
contributi — «'«assegno so­
ciale* dovrebbe comprende­
re, come abbiamo detto, tutti 
quegli interventi assistenzia­
li che oggi sono dispersi in 
una serie di Istituti. Per que­
sto occorrono — ha détto 
Corrieri — almeno due tre 
anni, anche per dare tempo 
allTrfPS di scorporare le pre­
stazioni puramente assisten­
ziali all'interno della «inte­
grazione al minimo* e della 
invalidità pensionabile. At­
tualmente le integrazioni al 
minimo costano 8.000 mi­
liardi, e vengono concesse 
indipendentemente dalle al­
tre entrate. 

Comunque, l'assegno so­
dale andrà indicizzato e la 
sua entità commisurata alle 
entrate disponibili. Due, a 
questo proposito, le Ipotesi: 
una di «base» comporta la 
spesa di 7.500 miliardi (vedi 
tabella), cioè, in pratica, 
quanto oggi si eroga per as­
segni familiari aggiornato In 
termini monetari. L'altra, 
subordinata, del costo di 
6.000 miliardi. Va detto, a 
conclusione, che si tratta di 
ipotesi, naturalmente offerte 
al dibattito con le forse poli­
tiche e sociali. Anche perché 
al ministro del Lavoro non 
sfugge che molti punti di 
questo disegno toccano I te­
mi in discussione nel sinda­
cato e tra I sindacati, gli Im­
prenditori, ti governo. 

•vacasi i avantan 

Nel CIPE 
è lite 
sul Fondo 
investi­
menti 
ROMA — Al ministero del 
Bilancio sono pervenute 500 
richieste per l'Importo di 14 
mila miliardi per concorrere 
all'attribuzione del circa 
1400 miliardi disponibili sul 
Fondo per gli Investimenti e 
l'occupazione (FIO). Il mini­
stero ha selezionato 21 pro­
getti per 870 miliardi e li ha 
portati all'approvazione del 
CIPE che non 11 ha voluti ap­
provare. La selezione con 
criteri tecnici si sarebbe tra­
dotta, secondo alcuni mini­
stri, in un fatto altrettanto 
arbitrario quanto quella pu-
ramemente politica: le «sche­
de» con 1 dati del progetti so­
no state immesse in un cal­
colatore che ha emesso la 
«sentenza». 

I ministri componenti 11 
CIPE hanno Invitato l'on. La 
Malfa, ministro del Bilancio, 
a riformulare 11 programma 
di Impiego, allargando da 21 
a 35-40 progetti e da 870 a 
1300 miliardi. Ieri 11 Comita­
to delle Regioni meridionali, 
riunito al ministero per 11 
Mezzogiorno, ha chiesto che 
•prima di prendere qualsiasi 
decisione sulla utilizzazione 
del Fondo investimenti il CI­
PE deve avere acquisito il 
parere delle Regioni». Ciò 
che rende comunque aspra 
la selezione è l'insufficienza 
del Fondo per il cui amplia­
mento Il PCI si è battuto a 
lungo in Parlamento. 

II ministro dell'Industria 
Marcora ha Incontrato Ieri i 
rappresentanti della Lega, 
Confederazione e Associa­
zione cooperative, dopo l'ap­
provazione della legge che 
prevede la possibilità, per i 
lavoratori in cassa integra­
zione, di formare cooperati­
ve e prendere In gestione le 
imprese in crisi. Il disegno di 
legge stanzia soltanto 70 mi­
liardi per l'anno in corso; gli 
stanziamenti futuri (360 mi­
liardi nell'83 e 370 per cia­
scuno del due anni 84-85) sa­
ranno decisi anno per anno. 

Si è appreso che la manca­
ta pubblicazione del testo 
approvato dipende dal fatto 
che non solo viene respinta 
la richiesta di creare una fi­
nanziarla unica fra le centra­
li cooperative ma, almeno fi­
no a ieri, la UIL e la CISL 
chiedevano di poter costitui­
re finanziarie «sindacali». 
Queste finanziarie, utiliz­
zando 1 fondi statali, diver­
rebbero azioniste delle socie­
tà cooperative, acquistando 
un peso molto forte nella ge­
stione. Il definitivo chiari­
mento di questi punti è Io 
scopo dell'incontro di ieri. 

IBOT 
offerti 
a tassi 

• s 
più 
elevati 
ROMA — Il Ministero del Te­
soro ha deciso di offrire alla 
prossima osta dei Buoni Ordi­
nari del Tesoro (BOT) — sulla 
quale c'è viva attesa negli am­
bienti finanziari — rendimenti 
più elevati, per i titoli trime­
strali e semestrali. Ciò per fron­
teggiare almeno in parte le 
preoccupazioni emerse dopo I' 
insuccesso dell'ultima asta in 
cui un terzo dei titoli è rimasto 
invenduto. Ieri sono state an­
nunciate le condizioni di offer­
ta dell'asta di fine ottobre che 
riguarderà BOT per 21.500 mi­
liardi (contro BOT in scadenza 
per 19.462 miliardi). La «tran-
che» a tre mesi di importo pari 
a 6.500 miliardi viene offerta ad 
un prezzo base di collocamento 
di 95,90 lire ogni cento nomina­
li, contro le 96,05 dell'asta di 
fine settembre, per un rendi­
mento semplice annuo del 
16,96 per cento contro il 16,49 
per cento della precedente. 

L'emissione a sei mesi am­
monta a 9.500 miliardi con un 
prezzo base di collocamento di 
92,05 contro 92,20 all'ultima a-
sta di metà ottobre (quella ri­
masta incollocata per un terzo)-
per un rendimento semplice 
annuo del 17,30 per cento 
(16,97 a metà ottobre), rendi­
mento questo che risulta lieve­
mente superiore anche al costo 
della vita rilevato a fine set­
tembre (17,2%). Infine la tran-
che a 12 mesi ammonta a 5.600 
miliardi e viene offerta a prezzi 
e rendimenti invariati rispetto 
all'asta di metà ottobre: prezzo 
base 84,32 per un rendimento 
del 18,63 per cento. 

L'emissione a tre mesi come 
di consueto verrà sottoscritta 
esclusivamente dalle aziende di 
credito. 

Brevi 

Giallo 
in Borsa 
sul 
futuro 
della Toro 
ROMA — La Commissione 
nazionale per 11 controllo sul­
la attività della Borsa (Con* 
sob) ha minacciato Ieri di so­
spendere dal mercato le quo­
tazioni delle società che fan­
no capo alla Centrale finan­
ziarla. Il telex partito dalla 
sede romana della Commis­
sione e diretto al neopresl-
dente della finanziarla mila­
nese, Piero Schleslnger, pro­
testa energicamente per 11 
diffondersi di notizie «Incon­
trollate» su previsti Interven­
ti riguardanti 1 pacchetti a-
zionari della Toro assicura­
zioni e della Rizzoli, che po­
trebbero creare «turbative» 
sul mercato borsistico. 

Le notizie fornite da Bazoli 
sono state oggetto di molte 
Illazioni giornalistiche, In 
particolare quelle che ri­
guardano le manovre sul 
pacco di controllo della Toro 
e la destinazione finale di 
questo (si dice che vi sia già 
un acquirente designato, l'I-
FI,; finanziarla degli Agnelli, 
unita ad un consorzio assi­
curativo guidato dall'INA). 

•Ho provveduto personal­
mente a smentire alla Con-
sob ogni trattativa — ha di­
chiarato Piero Schleslnger, 
presidente della Centrale». 
Ancora una volta il prof. 
Schleslnger Interviene per 
smentire affermazioni di 
suol partner: la prima volta 
corresse nel tono, nella for­
ma e nella sostanza quanto 
detto da Nerio Nesi sul futu­
ro del «Corriere della Sera». 

Sciopero generale ieri a Gorizia 
GORIZIA — Per protestare contro la chiusura di numerose fabbriche » e svolto 
ieri a Gorizia uno sciopero generale al quale hanno aderito tutto le categorie 
economiche. Nel corso della mattinata crea 5.000 lavoratori hanno raggiunto 
Trieste in pullman e sono sfilati in corteo per le vie del centro, i sindacati 
lamentano la chiusura nell'ultimo decennio di decine di industrie grandi e piccole 
e del conseguente aumento dei disoccupati. 

Sestri Levante si ò fermata per la Ferrotubi 
GENOVA' — Statale Aurelio, caselli autostradali e ferrovia Genova-La Spezia) 
bloccati per tre ore; tutti i negozi chiusi, scuote di ogni grado deserte: fabbriche, 
botteghe artigiane e uffici in sciopero: circa cinquemila parsone in piazza. Con 
una giornata di lotta senza precedenti la cittadina di Sestri Levante ha risposto 
ieri alta minaccia di chiusura che pende sulla FIT Ferrotubi. il grande complesso 
siderurgico che dà lavoro a 2.500 operai, tecnici e impiegati. 

Tagliata la produzione CEE di fibre sintetiche 
PARIGI — E stato siglato ieri a Parigi un accordo tra i principali produttori di fiH 
e fibre sintetiche della CEE per una riduzione della produzione oì 500.000 
tonnellate (da 2 milioni e 900 mila tonnellate a 2 milioni e 400 mila tonnellate). 
L'Intesa coinvolge l'Anic fibre, Montefibre, Snia fibre. Bayer, Courtaulds. En-
ka/AG-Enka/BV. Hoechst, lei. Rhone Poulenc. Questo accordo rinnova quello 
scaduto del 1979 che prevedeva la riduzione di 400.000 tonnellate della 
capacità produttiva «flora in atto. Par l'Italia B taglio produttivo sarà di 90.000 
tonnellate e verrà ripartito in modo equilibrato tra industria pubblica (Ante) • 
privata (Montedison e Snia). 

CONDONO TRIBUTARIO 
ROMA 1982 

diretto dal Prof. Augusto Fantozzl e dal Dr. Pasquale Marino 
organizzato dalla rivista 

5 
novembre il fisco 5 

novembre 

Roma: 5 novembre 1982, ore 9.30-13.30; 1530-1930 
Hotel Cavalieri Hilton - Via Cadlolo 101 - Roma - Tel. 06/3151 

I ) Introduzione di PASQUALE MARINO - 2) Generalità del provvedimento di condono relatore- Prof 
AUGUSTO FANTOZZI, ordinario di diritto tributario ali Università di Roma - 3) L'applicazione del 
condono alle imposte sui redditi relatore: Dr. MASSIMO ALDERIGHI. dottore commercialista in 
Roma - 4) L'applicazione del condono all'Iva relatore- Dr. TOMMASO CERVONE - 5) L'applicazione 
del condono alle imposte sui trasferimenti relatore: LEONARDO MILONE. notaio in Roma - 6) d i 
aspetti formali relatore: Prof. GASPARE FALSITTA. ordinario di diritto tributario all'Università di 
Pavia -7) Conseguenze contabili del condono relatore Prof FLAVIO DEZZANI. ordinario di ragione­
ria ali Università di Torino 

S a r a n n o c n m meni alo le n u o \ c c i rcolar i ni in iste ri a li espl ica live e le di chi a 
r a z ion i i n t e g r a t i v e 

Alla fine delle relazioni, compatibilmente con il tempo disponibile, sono previste le risposte ai quesiti 
che verranno presentati entro U 20 ottobre 1982. 
Quota: L. 293.000 1250.000 * 45.000 Ira ISTI) da ventare con u m i w bancario o vaglia teietrallco 
Intestato a: E.T.I. Editoriale Tributari* Italiana sxJ. - Viale Mazzini. 25-00195 ROMA - In « 
zkmc del mimerò limitato del posti, si coraiflU una sollecita iscrizione. 

Agli abbonati alla m i s t a "il fisco -, edita dalla E T I . e concesso uno sconto del 10% 
Nella quota di partecipa/ione sono compresi la colazione di lavoro e due cot'ce break 
Sono prvx iste aeeioln/iont per il pernottamento al Cavalieri Hilton • Tel 06/3151 reception 

Per informazioni: E.T.L s.r.1. Roma - Tel. (06) 310078 - 317238 

^J 


